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« L a biblioteca è un organismo che cre-
sce»1 recita uno dei comandamenti

dei padri della biblioteconomia, Shiyali
Ramamrita Ranganathan. Il processo della
crescita custodisce in sé il seme del cambia-
mento. La biblioteca è, quindi, luogo in co-
stante divenire non solo per l’incessante in-
cremento dei volumi, della consistenza del
patrimonio, per l’evoluzione delle tecnolo-
gie adottate, per l’innovazione dei catalo-
ghi, ma anche per il mutamento antropolo-
gico2 degli utenti e dei bibliotecari. La socie-
tà della conoscenza nella quale viviamo è,
infatti, figlia di una vera e propria rivoluzio-
ne digitale che ha trasformato e sta tuttora
trasformando il nostro modo di rapportarci
con l’informazione. Non soltanto, infatti, è

mutata la modalità attraverso cui le idee so-
no veicolate ma si sono allargati anche i
“pubblici” e di conseguenza ciascuno di noi
deve fare i conti con nuove abilità e compe-
tenze per poter essere cittadino attivo nel
XXI secolo.
Sviluppare competenze per fronteggiare
l’enorme e incontrollabile massa di dati oggi
prodotti, saper gestire le risorse digitali, facili-
tare e promuovere il loro uso creativo da parte
degli utenti nel mondo del Web 2.0, sono sol-
tanto alcuni dei recenti compiti richiesti ai bi-
bliotecari contemporanei, protagonisti di un
nuovo progetto europeo di cui l’Istituto
Centrale per il Catalogo Unico è partner: BI-
BLIO: Boosting digital skills and competences
for librarians in Europe3.

1 Shiyali Ramamrita Ranganathan, Le Cinque leggi della biblioteconomia, Firenze: Le Lettere, 2010.
2 Alessandro Baricco nel suo penultimo libro, The Game, parla anche di un vero e proprio mutamento di

postura, “uomo-tastiera-schermo”, estremamente caratterizzante dell’uomo attuale, in Alessandro
Baricco, The Game, Torino: Einaudi, 2018, p. 43.

3 https://www.biblio-project.eu/.
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Figura 1. Logo del progetto BIBLIO: Boosting digital skills and competences for librarians in Europe



Il progetto, finanziato dalla Commissione
Europea nel contesto della Call EAC-A03-
2018, Programma Erasmus+ - Sector Skills
All iances in Vocational Education and
Training, è coordinato dall’Università degli
Studi di Bari e terminerà nel dicembre 2022.
BIBLIO nasce con l’idea di affrontare il divario
tra il mondo del lavoro e l’offerta formativa
nel settore delle biblioteche causato dalla ra-
pida diffusione delle nuove tecnologie e dalla
nascita di professionalità emergenti. 
Per perseguire tale scopo il progetto ha av-
viato un’indagine sull’offerta formativa e
sulla richiesta del mercato del lavoro per in-
dividuare i bisogni formativi necessari per di-
ventare bibliotecario oggi e ascolterà gli
esperti del settore attraverso interviste ad
hoc. Una volta identificati tali bisogni, si
procederà con la creazione dei profili profes-
sionali emergenti. Successivamente, per faci-
litare l’acquisizione delle competenze digitali
e trasversali, verranno coinvolti direttamente
i professionisti delle biblioteche e gli aspi-
ranti tali (tirocinanti e disoccupati) in un
programma di formazione nei quattro Paesi
pilota (Italia, Lettonia, Bulgaria e Grecia) che
sarà predisposto attraverso differenti modali-
tà: MOOC (Massive Open Online Courses),
lezioni frontali, e-learning, apprendimento
sul posto di lavoro per favorire lo scambio
intergenerazionale. Il percorso formativo of-

ferto trasmetterà competenze trasversali co-
me la capacità comunicativa, lo spirito d’ini-
ziativa, l’imprenditorialità che saranno con-
frontate con l’EntreComp, (Entrepreneurship
Competence Framework); sia competenze
squisitamente digitali come la gestione delle
risorse elettroniche, l’accesso ai dati, la tec-
nologia blockchains, il text e data mining
che verranno invece integrate con i l
DigComp (Digital Competence Framework
for Citizens).
Il valore aggiunto conferito dalla dimensione
europea del progetto, sarà quello di poter
sviluppare uno o più curricula validi per una
pluralità di Paesi e confrontarli con diversi
strumenti europei che faciliteranno il ricono-
scimento e la validazione delle qualifiche:
EQF, Ecvet (European Credit system for
Vocational Education and Training)4, Eqavet
(European Quality Assurance in Vocational
Education and Training)5, ESCO (European
Skills, Competences, Qualifications and
Occupations)6 ed e-CF (European e-
Competence Framework)7. BIBLIO potrà,
inoltre, avvalersi dell’esperienza di un pro-
getto analogo nel settore dei musei: Mu.sa:
Museum Sector Alliance8 che ha permesso di
aggiornare le competenze necessarie e indi-
viduare i profili lavorativi fondamentali per i
musei del futuro.
Ciò che emergerà dai risultati della ricerca po-
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4 https://www.ecvet-secretariat.eu/en/what-is-ecvet.
5 https://www.eqavet.eu/.
6 https://ec.europa.eu/esco/portal/howtouse/21da6a9a-02d1-4533-8057-dea0a824a17a.
7 https://www.ecompetences.eu/.
8 http://www.project-musa.eu/it/.
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trebbe delineare profili nella LIS (Library and
Information Science) dove alla creazione, ge-
stione, conservazione e valorizzazione delle
biblioteche digitali si affiancherà l’offerta di
servizi digitali avanzati per gli utenti. Il pro-
getto BIBLIO mira, quindi, a fornire un servi-
zio educativo di prim'ordine, essendo ancora
pochi i corsi universitari sia in Italia che in
Europa specificatamente dedicati al dominio
del digitale applicato ai professionisti delle bi-
blioteche.

L’incontro inaugurale di BIBLIO si è svolto il
27 e il 28 gennaio nella città di Bari, sede
dell’Università che fa da coordinatrice, ed è
stato un momento di scambio proficuo per la
definizione dei primi passi dell’iniziativa.
L’auspicio è che il progetto possa avere un
impatto significativo sui professionisti del set-
tore e sugli aspiranti bibliotecari, un impatto
che non potrà che coinvolgere anche la co-
munità, a partire dagli utenti, fruitori dei ser-
vizi innovativi9.

L’ultima consultazione dei siti web è avvenuta nel mese di giugno 2020

9 Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non costituisce un’appro-
vazione del contenuto, che riflette esclusivamente il punto di vista dell'autore, e la Commissione non può
essere ritenuta responsabile per l’uso che può essere fatto delle informazioni ivi contenute.


